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E dunque? 
L'uH'mia volta abbiamo l'aveUato qui 

della pubblicazione di piccoli libretti di 
liropaganda da vendersi a cinque con­
tesimi l'-inio. Ma abbiamo detto che per 
pubblicarli è necessario che tutti gli 
abbonali tlcl Piccolo Crocialo devono 
obbligarsi di |irendcrlo. Si trallerel)be 
della spesa di dieci contesimi al mese 
cominciando dal dicondjrc lino al marzo 
prossimo venturo. Ora chi ò che non 
può spendere dieci centoumi al mese 
per la propria istruzione ? 

Perciò abbiamo detto l'ultima volta 
che ogni lettore dei Piccolo Crocialo 
vada dal parroco o dal cappellano a 
dire che comprerà il libretto; e il par-
rooo 0 il cappellano manderà a noi il 
numero delle copie elio vuole pel suo 
paese. Ma ciò bisogna far ]ircsto, perchè 

. il tempo passa. 

Torniamo dunque a raccomandare ai 
lettori di far presto, perchè presto 
possa uscire intanto il primo libretto 
che spiegherà che cosa s ' intenda'per 
liberalismo, per clericalismo e per so­
cialismo e in che consista la.questione 
sociale, di cui tanto si jiaria e che 
tanto )ioco si conosce. 

Animo, dun(|ue ; qualcuno ci ha l'atto 
già conoscere il numero di copie che 
vuole per se ; ma è necessario che 
lutti ce lo facciano sapere. 

Fra medico e contadino. 
Benedette campanel non flaiscon pro­

prio ph'i di suonare 1 — Osservava indi­
spettito vm certo dottore. 

Contadino. — Non faccia tante ricette, 
dottore, e..., suoneranno meno. 

Quasi quasi aveva ragione. 

queste famiglie ridotte sul lastrico chi 
dovranno ringraziare ? Certamente quegli 
amiconi dell'operaio che sono i socialisti. 
Questi esempi almeno giovassero e fossero 
di ammaeati'amento a tanti e tanti operai 
illusi e traditi dai socialisti I 

Oli effetti di uno sciopero. 
Dopo 27 giorni di sciopero fu delibe­

rata la ripresa del lavoro nel porto di 
Genova, ma ormai erano stati tutti sosti­
tuiti, ed il lavoro procedeva regolarmente. 
Questo sciopero fu voluto dai caporioni 
della Camera del lavoro per avere il mo­
nopolio del lavoro del porto. Cosi il iìa-
soo riportato dai socialisti è addirittura 
fenomenale ed anche una dolorosa le­
zione per gli sciopei'anti. I^'unione degli 
impresari sbarchi-facchinaggio, ecc. ha 
dloliiarato di tenere invariate le tariiTe, 
gli orari coma prima, escluso assoluta­
mente ogni riconoscimento di leghe, pre­
cisa libertà di lavoro, che possano lavo­
rare inscritti e non inscritti alle leghe 
(prima non si poteva far lavorare se non 
erano inscritti alle leghe), chiamare al 
lavoro gli ex scioperanti man mano che 
il lavoro lo richiede, l'ermi però restando 
al loro posto quei lavoratori che lavora­
rono durante lo sciopero. Vedete che è 
stato il colpo di grazia ohe e,ssl stessi 
hanno voluto dare alle loro leghe. Gli 
ex scioperanti, circa '2500, si sono recati 
al lavoro martedì e ne furono chiamati 
a lavorare soltanto otto, mercoledì se ne 
cliianiarono venti. Tra i più sacrificati vi 
sono gli addetti alle idrauliche che ven­
nero tutti 75 sostituiti e hanno perduto 
il loro pano per sempre [notale che gua­
dagnavano sei, lire al giorno e lavoravano 
nove. ore!!!). Il guadagno di questo scio­
pero sarà la disoccupazione aumentata. 

Quanti degli e.x scioperanti a quest'ora 
saranno pentiti d'aver dato retta alla Ca­
mera del lavoro trovandosi costretti ora 
di dover scioperare per forza ! Ma tutte 

Terribile collisione di piroscafi. 
1 giornali di Londra pubblicano un 

dispaccio da Gravesend dicente che il 
vapore spagnuolo Enero, proveniente da 
Uuelva, affondò venerdì sera alle 10,30 
in vista diDungeaess in seguito a colli­
sione con il vapore lìegelius di Liverpool. 
11 fìegebus riportò delle gravi avarie : 22 
uomini dell'equipaggio dell'Alerò peri­
rono ; due soltanto si salvarono. 

SAPIENZA UFFICIALE 
Le inondazioni, le frane i disastri, efi 

l'etti del disboscamento, hanno aperta nel 
bilancio una falla maggiore degli anni 
precedenti, inferiore a quelle immanca­
bili degli anni in avvenire. 

Ebbene questo Governo che a furia 
di disastri spende milioni, indovinate 
quanto tiene stanziato di regola, per 
« spesa annua di rimboschimento ? » 

« Cinquantasette mila lire ! » 
La Francia, la Germania, l'Austria, in­

vece hanno milioni oltre un corpo di sa­
pienti leggi. E per ciò divennero le legnaie 
donde noi ci riformiamo per oltre 60 mi­
lioni annui. 

Naufraghi e vittime 
L'isoendio della " Maria Stefania „, 

A l'2 miglia da Varda, (l'ortoferraio), 
si ò incendiato il piroscafo « Maria Ste­
fania» proveniente da Napoli e diretto a 
Genova con 30 passeggìeri e 20 uomini 
di equipaggio col carico completo di pe­
trolio, cotone e merci diverse. Il Sema­
foro di Camp Serre segnalò, la « Maria 
Stefania» che chiedeva soccorso e parti­
rono subito da Portoferraio la cannonie­
ra «Curtatone» e il piroscafo «Reste». 
I passeggeri e l'equipaggio della « Maria 
Stefania» sono tutti salvi. Parte dell'equi­
paggio C(̂ mpre8i il capitano Zino e i pas-
seggieri Jurono sbarcati dal veliero «Eu­
genio Nicolò». 

Alle ore 5 il piroscafo «Oreste» potè 
rimorchiare in questo porto* il piroscafo 
incendiato. Tutto il piroscafo ò distrutto. 

Il naufragio di SOO oadaveri. 
Si ha da Melbourne che il piroscafo in­

glese «Yendnor» diretto per la Cina, 
colò a picco nei pressi della Nuova Ze­
landa. 

11 «Vendiior » portava a bordo 500 bare 
di cinesi, che avevano voluto essere se­
polti in patria; 400 di queste erano assi­
curate per dieci sterline l 'una. 

Sono degni, anzi degnissimi 
« Sono degni, anzi degnissimi di ap­

partenere al partito socialista coloro che, 
oltre a non aver mai l'atto nulla per for­
marsi una posizione, hanno fatto di tutto 
per sciuparsi quella ereditata insieme ad 
un patrimonio non indifferente; sono de­
gnissimi socialisti coloro ohe tutto il 
giorno bazzicano per i caffè, facendo della 
maldicenza su tutto e su tutti, che men­
tre hanno la pretesa di legiferare sul 
lavoro, non hanno mai lavorato, perchè 
vivono sul lavoro altrui ; sono degnissimi 
socialisti e degni rappresentanti del par­
tito individui già stati in carcere per 
reati turpi ed infamanti ». 

Non ridete ; queste parole non sono 
state scritte da un clericale o da un for­
caiolo, sono state scritte da un socialista. 
Sissignori, è il prof, Cuneo del circolo 
socialista di Savona che le ha scritte. 
II quale — o lerque e/ualerque beatus I 

— credeva lecito rivedere le bucoie 
dei suoi compagni saliti a uno scranno 
consigliare o a un posto lucrativo. E 
scriveva — figuratevi ! — che tra i 
candidati socialisti al Consiglio ve n 'e ­
ra di analfabeti e d'immorali; che il 
segretario della Camera di Lavoro, signor 
Gampolonghi, era capitato a Savona con 
le scarpe rotte, ma che poi, con trecento 
lire al mese, aveva messi su ciocia e 
ciondoli ; che... Via ; ma erano cose da 
scriversi coleste da un socialista ? 

1 suoi compagni però — tanto per aver 
l'onore di dare una lezione a un pro­
fessore — lo hanno sespeso per tre mesi 
da socio al grido di.... Abbasso il santo 
uffizio! 

Ragaszino furbo. 
— Quanti anni hai tu nonno ? doman­

da Pieruccio al nonno. 
— Eh, molti, molti, Pieruccio mio. 
— Quanti 'i' 
— Ottantasette. 
— Oh! ottantasette! e io,, sette; ne hai 

ottanta più di me. Quanto hai dovuto 
aspettarmi, povero nonno ! 

S'infischiano dei magistrati. 
Si ha da Roma che nonostante picchetti di 

guardie e carabinieri, ignoti ladri, pene­
trati nottetempo nel deposito dei corpi di 
reato del Tribunale vi rubarono dodici 
biciclette, degli imperflieabili e altro. 

Il perchè dell'odio al prete 
IM Donna —- ottimo giornale che si 

pubblica a Milano —scrive : 
« La comunanza fra massoni e socia­

listi si desume anche dalla comunanza 
dell'odio contro il prete. 11 sedicente fi­
losofo massone Naigeon diceva : « E' di 
interesse generale ohe il prete sia avvi­
lito »; ed il noto massone lottrand di­
ceva : « la massoneria è l'esercito sociale 
destinato a combattere i gesuiti » la pa­
rola gesuiti era messa con un gergo per 
intendere i sacerdoti cattolici. 

Orbene ecco quanto si diceva al Con­
gresso socialista di Gand ; 1! suffragio 
universale sarà schiavo, finché rimarrà 
un prete sopra la superfìcie della terra. 
Biiogna distruggere il capitale. Ora per 
distruggere il capitale è necessario col­
pire il prete. Eppure il prete novanta 
volte su cento non è che un figliuolo 
del popolo. Nato nel popolo, si e gene­
rosamente applicato al lavoro, non della 
mano, ma della mente, e quindi ritorna 
in mezzo al popolo, per dedicarsi al bene 
del popolo. 

Lo ritroverete a convivere colla madre 
o colla sorella, ottimo popolane, che cu­
rano l'interno modestissimo della sua 
casa e queste al semplice vestire, dicono 
a chi viene, ohe nò esse né il prete non 
hanno punto vergogna di riconoscersi 
per popolani. 11 prete si dà a tutte le 
classi, ma dove meglio si trova, si è al­
lorquando il ministero lo chiama alser-
vizio della classe lavoratrice. 

Come dunque può il socialismo pren­
dersela col prete, essendo il prete il più 
naturale, ed efficace difensore e protet­
tore della classe operaia? La ragione è 
una sola e non può essere che una sola, 
il socialismo è una cosa colla massone­
ria. Poco quindi gli cale il bene vero 
del popolo, ciò che gli importa si è sra­
dicare la vera fede. Sostegno della vera 
fede è il prete. Dunque : guerra al prete. 

La spiegazione è questa, e non altra ! » 

Abbasso la bestemmiai 

Le canagliate degli anticlarioali, 
Ad Alginet, in provincia di Valencia, 

( Spagna ), Li processione del Rosario 
t fu assalita a sassate e a bastonate. La ' 

gendarmeria caricò gli aggressori. j 

' I fogli liberali passano queste cana- , 
gliate sotto il uume di... agita:ioni. 

Per poter comprendere tutto l'orrore 
della bestemmia, converrebbe compren­
dere chi sia Colui Che dàlia bestemmia 
viene ingiuriato; ma per noi, atomi del 
creato, 6 iniposBibile capire quella infi­
nita sapienza, quella influita potenza, 
quella inlinita provvidenza, queir inarri­
vabile maestà che ha in se il cumulo 
di tutte le perfezioni in grado infinito, 
cioè senza limite e senza numero. Oh, 
potessimo comprendere l'influita sua 
bontà, la bontà di quel Dio, che è sopra 
ogni bene ed ogni bello, che sopravanza 
ogni idèa, ogni desiderio! O questo al­
meno c'incutesse un po' di riverenza 
verso di Lui, che appunto perchè incom­
prensibile e inarrivabile alla nostra pie- • 
cola mente. Egli è tanto grande, che 
merita tutto il rispetto. 

Di più Iddio ha dimostrato a fatti 
palesi a noi i suoi attributi : e la potenza 
nella creazione di un mondo cosi grande, 
e la sapienza nella moltitudine, varietà, 
bellezza e utilità di tante cose tratte dal 
nulla, e la previdenza nelV ordine am­
mirabile che regna in tutte queste cose 
e nella loro conservazione, e sopratutto 
la sua inlinita bontà nel predisporre il 
tutto por noi, per dare poi anche a noi 
quest' esistenza. E quest' esistenza nostra 
non è solo come quella d 'un sasso o 
d 'un macigno, ma è un corpo vivente, 
dotato di finissimi sensi informato di 
un'anima immortale ragionevole con 
libero arbitrio, con tanti doni di natura. 
E non contento di chiamarsi nostro 
creatore, volle appellarsi ed essere nostro 
Padre, dandoci pei meriti di Gesù Cristo 
la sua grazia, per la quale, non già 
servi, ma amici e flgliuoli suoi diven­
tiamo vivendo ancora quaggifi, ooU'aspet-
tativa di andare a partecipare della stessa 
sua felicità nella vita immortale del cielo. 

Ho detto troppo poco; pur tantoché 
basti a rillettere un sol momento quanto 
Egli ci voglia bene, tanto che dovremmo 
essere fuor di noi dalla meraviglia di 
trovarci in relazioni cosi strette con Dio; 
e quindi sentire nel nostro cuore il do­
vere di corrispondere in amore e gratitu­
dine nella speranza delle sue promesse. 

Un Alo di fede basterebbe a farci at­
toniti di riverenza al pensiero di que­
st'Essere influito, dinanzi al quale gli 
angeli in cielo si velano il volto per ri­
verenza. Eppure siamo costretti a sentire 
ad ogni passo perfln donne, perfino fan­
ciulli di pochi anni ingiuriare e maledire 
quel Dio, quella nostra cara Madonna, 
quello cose sacre e divine verso lo quali 
noi sentiamo tanta stima e tanta venera­
zione. 

E quelli che non oserebbero sparlare 
di Maometto in faccia a un Turco, essi 
cristiani a noi cristiani intronano di con­
tinuo le orecchie delle più fetenti ingiu­
rie a quanto abbiamo di più caro. Oh, a 
nome almeno del galateo abbiamo diritto 
di gridare: 

Abbasso la bestemmia! 
il Visio delle anime ineivilil 

E chi sono questi incivili? Ve ne sono 
di più sorte I e anzi tutto sono coloro i 
quali, non solo non hanno avuto mai 
alcuna buona educazione, ma non ne 
sono neppure suscettibili più ohe tanto, 
e formano quella classe di iudividn! rowi 



IL PICCOLO CROCIATO 

e volgari che non sono capaci di as,?oiv 
gere sopita il fango oiiB calpestano, ma 
nell'ambiente che respirano assprbpao 
éetnpre il peggio cornei rospi e le lu­
mache, q 5|risciaiip nelle pozzanghere. 
Costoro più facilmente di altri imparano 
più 0 meno ooiisdenti la bestemmia. 

MORTI E FEMTI 

Mandano da Novara, 81. A. Ferrera Er-
bugnana, il '27 del settembre scoreo, due 
EBegindlcati — certi Francesco Da Mi-
o|̂ fi!\? 4,fim il » l^ioné'" *• ? f̂ l̂ iSi Ĵ 'lftRiii 
iief|,q il ? Mpygtfp » — uppisefo il càrgr 
Binjere Gapoani e la guarirla Baldi. Alla 
caccia dèi due' malfattori furono gittati 
agenti della pubblica forza, ma non era 
stato possibile scoprile ove si nascondes­
sero. 

feraera i c|raljiniep di slariza a Mon-
tippltp, paese vicinò ajlii nbsira biftà, 
vpnnero informati che'i'due 'banditi' si 
trovavano nell'oateria del Sok Verso le 
11 i carabinieri, ohi' dice due e ohi sei 
si presentavano alla trattoria e ne aprir 
Y3(ÌQ la pqrta. I due mftlff̂ ttQrj b l̂ijarflnf} 
it( 'pie'p.i è opmip'ciò ira èsfti ed i mili'tt 
un ytyp éonilittp. "Il « Biòiìdin » scaricò 
p'ifi vòlte la rivoltella e Sri unp dei ca­
rabinieri ai collo'ed al bràccio. Ma i mi-

•jitì furono più fortunati ; il Piandi venne 
fecito mortalmente, così phe, mentre ve­
niva trasportato aU'psnedale, spirò-

II, « Bionclin «-Iî  anche gravemente,fe­
rito qlla testa, pai, profittando della con­
fusione'̂  sòoppijità ' ilelr osteria, viuaci a 
fuggire. Data, però, la fei'ita, à (quest'ora 
dev'essere già stato arrestato. 

Ulteriori notizie farebbero dubitare in-
tnyi]o ali'espefp del Fiandi. Questi, mentre 
veniva tfas()prtn|o fdl'pspedale, dichiarò 
di chi'amarsi Oe Bernardi. Si aggiiiiige 
che 'ir VMòvétto »' sarebbe stato visto 
presso Salibioneta in prov. di Mantova. 

Da Novara sono partiti pai'ecohi cara-
hinieni per dare la ciuccia al « Blondin ». 

P?(aj'c ;<;.,. ciào. 
— Mj perdoni, signor cappelle, prpgavii 

imsoWatb'altempo dpi tedéschi, in (iiieTlà 
che era li'fieri'lceyere le 25'; mi perdoni, 
non farò più oOsì. 

— ZittoI grida il caporale; contro i la­
dri io ho il cuore di ferro. 

— pbhenp, risponde l'altro allora ; se 
lei hî  \| cuore d' ferrp, io hp il cplo di 
brpnzp. Avanti soldati ! 

Xmk TERRIBILE EPipBMIA. 
Una terribile epidemia, la rpsplia, de­

cima la popolazione di Karntoiatka ih 
Russia. 'Vi sono 10.000 vittime. 

L'epidemia ha devastato con spaventosa 
violenza i villaggi peninsulari. Si cita il 
casp del yiM ĝgio di Girpst, che contava 
7O0 anime, dpyq tutti gli abitanti squo 
morti. 

4. Ben 4.0 milioni mandiamo all'estero 
ogni anno, ppr pqfnpraj'p ojivfjlli per l'e­
sercito, noi che possiamo yantare il tipo 
classico dpi Ravalip î aiiarwi E con que­
sta aggravante : liell' ultinpa discussione 
del bilancio 11 Ministro (ielle llnanze disse 
di « non aver fondi a sviluppare la pro-
duziope equjpa nazionale », ^la 40 milioni 
perla straniera'li tiene pronti! 

Ed ora immaginate che ricchezza, se 
(questi 828 milioni in oro restassero in 
patria, tutti a vantaggio dall'agricoltura! 

"13 come sperarlo il rilloriraento di que­
sta agricoltura, se ogni anno, in grano e 
granone, legname -e cavalli, ricéve un 
salasso di .328 milioni in oro ì 

Il governo però provvederà a soppre-
iiiere tutti questi malanni con la legge 
del... divorzio. 

Lo cause elegia nostra inisci'ia. 
Nel djscprsp teiiutp in Thiene, il 14 

ottohfe,, l'pn.'Bacóelli ha lamentato la 
emigrazione dall'Italia di ben sès mi­
lioni in oro, per queste nostre necessità : 

1. Per comprare gl'ano a farne pano 
quotidiano, 240 milioni. 

L'ex* ̂ lassicii mqgng, para}s frugum, phe 
anai \?Qlta 16 'psportay^ il gvaim, oggi lo 
Cpinpra OfiU estero! Iniperocchò alle cam­
pagne flòride, ubertose, sostituimmo man 
mallo, per incuria ed ignoranza nostra, 
per'inai govèrno, per la incredibile avi­
dità del Fisco, per l'assenteismo, per la 
cplti\f5i_ prjmiliya, estensiva, il Istifpndo, 
lo terrp ipoolte, Iti m,i!ària, oip.ò desplA-
liòne, silenzio, miseri^! 

2. Per córiiprare granone a sfamare il 
villano, altri '30 milioni, per le stesse ra-
gipni ed anche pel disboscamento che 
essiooò le sorgenti e turbò le stagioni, 
onde il granoturco muore insecchito, per 
mancanza dì acqua. 

3. Per legname,'18 milioni. Distrutti i 
boschi non abbiamo più legnarne di co-
strvî iftne ! Ce lo v.gndoao a caro pvejzo 
la Syezia e Norvegia, 1̂  Gern;\ainia, la 
Frajci^, 4pve per ogni albero abbattuto 
se ne piantano'10 novelli, ' 

Da' libi invece non si salvano dal van­
dalismo nem'meno gli alberi ohe adornano 
le città, a cominciare da Roma I 

Tra le cMriosità 

fw mmiis^iiB il propime. 
Si ha da Santiago del Ghill che colà ha 

prodotto grande sensazione Iji scoperta fatta 
dagl'ingegneri cileni Manpeim e Kadsen. 
Per mezzo di uri ingegnoso ordigijo che 
utilizzerebbe le onde Herziane ed i raggi 
Roengen si potranno far scoppiare alla 
distanza di 4000 metri le torpèdini esplo­
sive. Gli autori della scoperta la offri­
ranno al governp per .una somma che 
sarebbe fissata dopo avere sperimentato 
i risultati dell'invenzione. 

St̂  tjent'anni ^ajjii jp̂ jngî re, 
Si ha div Madrid che le autorità hanno 

scoperto presso Burgos unadpnna catalpt-
tica, che da trent' anni non • prende 
nessun pjhp, ipgoiapdo soltanto rln hic-
chi'pre d'acqua ogni dieci giorni. La 
famiglia sl'ruttaya. "questa 'donna spac­
ciandola per santa. 

Un fatto stranissimo se... vero 

Scrivono da Gc(llaratp: 
Uii caso tipico ò avvenuto,.ad un'ope­

raia dello sfahilimeptp di tessitura mec­
cànica Myhua di Resnfitp, certa 'rprri 
Teodora, d'anni 19, di Grpgiipla. Eppodi 
che si trjitta. 

'Suj far dplla sera di un giorno della 
settipjiajia scorsa, mentre colle altre cpm-
pagpe ripcasEiVano dftllo stabilimentoi si 
sentì opprimere allp stomaco e stringersi 
<\llii gqla. Arrivata, a cassi che npn ne 
pofevft più, dopo un'ora circa vjde uscirle 
dada gola,'in'seguito a qualchp urto'di 
vomitò, un ago. Passato Ip spayeptp si 
septi sollevata ; ina (( giorno «ippr̂ sso 
nella raede^lnift ora, appo avere spppor-
tfitP dftlori atropi, si yede uscire dalla 
medesim â yia una ciocca di cappelli iq 
rprma dì anellp. ' • , 
' Credette che la cosa Ipsse termipata; 

inyeop dopo due giorni, ecco da capo òpi 
dplpri 6 col vptpitp Ì\ un sasso grosso 
come qua noce ; due gio.rni dopo emise 
Un aiieUo di ' m.efcallp : dopo dqe altri 
giorni una fettuccia con un pezzetto'(|i 
ĉ rt?̂  scrittti e due giorni dppp un dente 
di una forcella di tartaruga. i | rigettare 
sill'attp cos.e la ayeya prpcurato :dplori 
e'pprrpi, ma tlopp nulli) seqti e ritprnò al 
layprp. Da qualche giorno ppp yomita 
più fluUa, p crede di èssere gp^ r̂jta. 

Lo strano si è che anche gli oggetti 
di metallo emessi si presentalo Iqoidis-
simi, ed il pezzo di csrta scritto ip modo 
leggibile. 

'Questp il fatto gpnuino come lo rac­
conta la Turri e che continaia di persone 
possono testimoniare peinit̂ b pvesèpti al-
l'ppiissione degli oggetti. 

Disastri iiiiirittimi. 
Ad Amburgo i piroscall da pesca Cecilia 

e ilcsperanzq con a liordo 39 uomini, co­
larono a picco durante una burrasca nel 
inare del Nord. Nessuno si salvò. 

Cosette (la niente. 
La Giuslizia, giornale socialista del 

Prampolini, aveva raccolte nella sottoscri­
zione de! 1." maggio 1369 lire. 

ijllibene s<ipote corno vennero spesi quei 
denari? .Nel p.igar tre condanne di dif­
famazione ohe il giornale si era buscate, 
calunniando tre sacerdoti. 

Ecco un liei modo di aiutare il prole­
tariato. 

APOSTOLI DI CIVILTÀ ! 

Scrive l'Avanti: Ieri a Seregpi) i cleri­
cali rinnovarono le loro gesta dj persone 
incivili ed intolleranti. A forza di fischi 
e di urli impedirono al nostro compagno 
Adone Nosari di parlare. Invano il de­
putato Silv^ 0 i} sindaco rjoliiagiatono 
all'ordine i disturbatori esortandoli a ri­
spettare il sentimento d'ospitalità dal 
paese. 

jVlalgradO tutto ciò i disturbatori, istruiti 
prima nell'Oratorio, coptinuarppp Jagfiz-
zfirra'e la cppferenza dpvò rinviarsi». 

Poveri socialisti sfortpriatil sciama qu} 
ì'Osseruatoro romano, E dire che essi nelle 
loro anime miti rispettano sempre gli 
avversarli, e li lasciano sempre parlare 
a lorp beir§giq. Ne ĥbiftnm pn esempio 
qui sul tavolo in una peregrina notizia 
giuntaci da Santa Groce sull'Arno. Ecco : 

<i Ieri a sera il Circolo democratico cri-
stianp, di recente istituzione, indisse una 
conferenza pubblica nell'Oratprio annesso 
alla propria sede. Era conferenziere il 
ilplt. Giovanni Bevtini di Prato, Il partito 
socialista che non vede di buon poohio 
la novella istituzione inviò alla conferenza 
molti dei suoi affiliati. Durante la con­
ferenza da qualche socialista fu doman­
dato di parlare in poptFadditQriB, ma ciò 
non venne consentito dal delegatp cjie 
assisteva ppn un buon numero di carjì-
binieri. Alsegpltp di questo divieto i'sp-
oialisti uscirono dall'Oratovip e la confe­
renza proseguì poi h-a gli urli e i fisolii 
del pubbUcp assiepato al di fuori», 

W il caso di dire: rispettipo sp ypglionp 
essere rispettati ì 

Fra cieco e :iopiìO. 
E così, ooiV-c amliamoì pssai-yaya pu po' 

maliziosarnepte un tale che aveys un oc­
chio solo, a un povevp zpppp. 

— Opsì come vedi uoi ! risposo proptp 
lo zoppo. 

(iuardati dai'seguati; 

Eruzioni vulcauiclic 
e teyyettitoti 

VII ultra stritge del relèo. 
Telegrafano da New Yorli ad Am­

burgo che il piroscafo inglese <! Males », 
giunto Polà dalla Martinica, reca la no­
tizia ohe sabato sera vi fu una puova 
vioientissima erp?ipne del Pelèe ohe di­
strusse Mo'rne-Rouga ed altri duo vil­
laggi. I morti superano i 300. Si sianno 
trasportando i superstiti sulle isole vicine. 
La popolazione dei dintorni abbandona 
r isola. 

Io eruziotii noi Cluatonialii. 
li console degli Stati Uniti nel Guate­

mala telegrafa che ('eruzione dei vulcano 
Santa Maria Continua. 

Da Santa Maria a Que?alteuango il suolo 
è ricoperto per §ei pollici di materie 
vulcaniche. Le ricche piantagiopi di 
caffé scompaiono sotto le ceneri. Un'altra 
eruzione è segnalata nel dipartimento di 
Tarn pater. 

Ŝ osŝ o (li Torreinoto nel Tirolp, 
A Male (Tirolo) si udirono giovedì u, p. 

due scosse di terremoto accompagnate da 
rombo sotterraneo. 

A quando a quando i socialisti usano 
farsi vicendevolmente dei ritratti, che 
riescono a meraviglia. E a meraviglia ù 
rlescito questo ohe il propagandista Di­
naie ha fatto dell'avv. Giacomo Ferri, 
sindaco socialista di San Felice sul Pa­
naro, futuro relatore del referendum am­
ministrativo al congresso dei sindaci a 
Messina. 

Essendo i due compagni venuti socia-
lislicamente a contesa, il Dinaie —- se­
condo che scrive la Nazione — ha cosi 
dipinto 1' av'vl Ferri •. 

« Mi preme solo far sapere che io, so­
cialista per davvero, non ho curato mai 
un collegio elettorale con particolare.,,, 
affezione, nò all'uopo ho fondato un 
giornale per,,,, insegnare ai lavoratori la 
via d'andare in paradiso. Non ho mai 
pensato a pestare i piedi a un conferen­
ziere, perchè diceva verità troppo crude, 

nò hp mai avuto la briga di levarmi i 
bottopcini d' oro e i hrillanti cardinalizii, 
(sip!) prima d'andar a fare la conferenza 
nò di indossare all'uopo l'abito più di­
messo, 

Non ò colpa niia, sa l'avv. Ferri Gia­
como si giudica da so e se la gente co­
mincia a capire ohe altro è l'oro, altro,,,, 
lo stagno indorato I 

Non è colpa mia, se questo signor av-
vocatOj perduto ogni resto di pudore, di­
mentica anche lo studiato sentimento di 
generosità, e rjnfaecia ai cpmp^gpi biso­
gnosi è spaciijlrp'eqt'p .a" Djnalf l'opera 
sua gratuita, non ricordandosi che quando 
ha servifp, un'unic^ volta, s'è pre^o du-
gentocinquanta lirette dalinio avversario, 
M. Donati U 

Aspettianm ora il ritratto del Dinaie, 
dipinto dal Ferri, Spp cos'i divertenti 1 p 
sopratutto cqsl veritieri I 

Disastro feiToviavio. 
A Parigi, presso Reims, avvenne up 

accidente ferroviario. Rimasero ferite ÌO 
persone, due delle quali gravemente. Fra 
queste si trova Carlp Ilapotau.x, fratello 
cfell'ex-mipistro degli estari, che eblJe le 
gambe sfracellate, si da rendere necessaria 
l'amputazione; il suo stato è gravissimo. 

L'oneigia dell' Italia. 
Un 'poi-to bombardato. 

SI ha questa notizia; 
lIGoverpQ italiano dichiarò insuffloente 

le gacapzie ptl'ertegli diiUa Turchia per la 
rppresaioue del pirati. In seguito a tale 
dichiarazione, la squadra italiana del Mar 
Rosso bombardò Middy. 

Da molto tempo i pirati infestavano lo 
isolo p ir commercio della Colonia Eri-
trefi con la costa arabica, {jjjbastauga bene 
awiatp, attacapdo sambuchi eritrei e de­
predandoli, cosicché molti paclrqni li 
avevano disarmati e non osavano più 
allVontare .il pericolo. Il governo italiano 
lipn tralasciò alpunî  prfilipa per indurre 
le autorità turche a impedire questi atti 
di pirateria, ma riuscite vane tutte le 
pratiche presso le autorità localL dello 
Yemen ha dovuto provvedere mediante 
una crpciera di navi nel Mar Ro^so, Or 
avvenne che i pirati assalirono giorni fa 
alcune navi mercantili di Massaua; e al­
lora cannoniere italiane li inseguirono 
e bombardarono Midi, sulla costa arabica, 
dove i pirati avevano trovato rifugio. 

Le cannoniere proseguirono poi per 
Hodeida e presentarono alle autorità tur­
che domanda dell'arresto dei pirati, più 
25 mila franchi per indennizzo delle merci 
rubate. L'autorità turche non consepti-
rppp a dare queste aoddislazioni e da qui 
l'epergica decisipi'ie dell'Italia. 

.A- H : I ! 
VAsim ha tentato di sferrare un oaloip 

contro VUaliella di Milano ; questa ri­
sponde con la seguente stafliiata, 

<t Ragli 1. Dall'immonda pancia, grayida 
di bifida, l'isi)}o ha emesso un raglio, ohe 
vprrpbbe parere un insulto contro di noi. 
Non io raccogliamo. Si può discutere e, 
pplemìjzare covi uomini anche se siano 
in mala fede, non con le bestie, I lettori 
rioorderapuo un vecchio proverbio che 
aippipnisce chi lava la testa all'asino,,,», 

Ci fa piacere che un giornale reppb^ 
blicano e anticlericale dica immo»a,a la 
papcia dell'/isfjio, giornale, la cui esistenza 
è una perenne djiramazione per l'inno­
cuo e paziente quadrupede — bestia fip-. 
che si vuole, ma bestia dabbene — del 
quale usurpa il nome. 

l'er il lavoro delle donne 
e dei l'(vucinlli. 

VAcanti in uno dei suoi ultimi uumeri 
lamenta, con ragione, che dopo tanti mesi 
da che è stata approvata la legge sul la­
voro delle donne e dei fanciulli, ancora 
non si siano iniziati gli studi per prepa­
rare il regolamento, senza del quale la 
leggo non può applicarsi. Gli studi sono 
per se stessi lunghissimi, e anzi VAvanti 
calcola che se già fossero compiuti, 
avrebbe bisogno di altri dieci mesi per 
poter ottenere tutte le approvazioni neces­
sarie. Invoca quindi dal Governo meno 
discorsi e più fatti. 

Ma niente paura; c'ò il divorzio! 



IL PICCOLO CROeUTO 

Disordini tpia studenti Italiani o tedeschi, 
Venerdì sera, a Innabruck, dopo l'i­

naugurazione dell'anno acoaderaioo, che 
trascorse per l'astensione degli italiani, 
ssnia incidenti, venticinque studenti ita­
liani, redpci d^Ua festa delle matricólej 
furòao assaliti e provocati da numerosi 
studenti tedeschi. Dopo uno scambio vi­
vace d'invettive vennero alle mani. I fe­
riti s i coqtusi ppfio numerosi, Fra gji 
studenti Italiani l'ecoitazipne è sfragrcli-
naria. I tedeschi, dgl canto Joro, sono ir­
ritati perchè gli italiani chiesero che il 
il dÌBCorsp inaugurale del rettore magpi-
fioo, venisse tenuto-in tedesco e in ita­
liano. Si prevedono scenate all'Università, 
perchè i tedeschi vogliono impedire ai 
quattro professori italiani di tenere le­
zione. Si vuole creare un ambiente im­
possibile agli studenti italiani per obbli­
garli ad abbandonare Innsbruok. 1 de­
putati trentini presenteranno un' inter­
pellanza polla prop^ipia seduta della 
Camera. 

.".l'I."''-.,, j.u n , ;' ..-• "vv " . . , . 1 . . i . u ^ . • . H • J J j , • j ' i ' j 

jU(a Iqoanda, 
— Quanto costa una porzione di vitello? 

donwndava un tale al locandiere. 
-T- Trenta centesimi. 
— B il tocoio? (l'umido) 
— Il taccio... niente il toccio. 
— Allora... mi porti due porzioni di 

toccio. 
Bel tomo, eh? 

Terremoto spaventevole. 
L'atiro giorno, a Sparta, nel vilajet 

d( Conia, un terremoto produsse terribili 
devastazioni. Parecchie case sono state 
distrutte interamente, molte sono dive­
nute inabitabili, tjn ragazzo rimase uc­
ciso e un uomo ferito graveniente. La 
popqlfizipne atterrita non si arrischia a 
ritornare nglle case. 

WMQWlMVtA 
TOUUFJZW. 

Gravissimo inecndio. •— Giunge notizia 
che in Gesolans, borgata del Comune di 
Gavazzo, nella notte del giorno 2 no­
vembre circa alle ore 2, in una stalla non 
molto lontana dall'abitato sviluppavasi un 
grave incendio, ohe in poco d'ora ince­
neriva non solo il fabbricato col foraggio 
in esso raccolto, ma abbruciava )l bovini 
ivi racchiusi. 

CIVIDALE. 
Ladri mtdffi. — La notte del 2 cor­

rente mese, audaci furfanti penetra­
rono nella bottega del macellaio Bene­
detti Giovanni da Udine, derubandolo 
dalla soniima di L. 300 circa che egli a-
veva lasciato nel bauoo. 1 ladri erano 
entrati da una stanza attigua dopo fa.tto 
un buco nel muro divisorio composto di 
mattoni. Si fanno delle indagini per sco­
prire 1 ladri. 

CODROIPO. 
fnoendio. — furto. — Annivmrsario. •— 

Nelle ore pom. di martedì scorso è scop­
piato un incendio uel locale di Liani 
Giuseppe detto ì^oal di S, Vidotfo, fra­
zione de' comune di Camino, Si brucia­
rono r intera stalla e Tienile che conte-
Heva circasso quintali di fieno. Il danno 
à abbastanza rilevante coperto però d'as-
sìswazione. 

— Certo Cecutti Arduino d'anni 20 di 
Variano, il giorno del mercato si avvi­
cinava a}la baracca del cappellaiP Antonio 
Magrini di qu), e rubava tre berretti del 
valore di circa sei lire. Accortosi il Ma­
grini lo l'ipcQvse, ed 5iSTBrratQ\o. pei' lo 
stomaco lo trascinò dai reali carabinieri 
che l'arrestaro.no. 

—. Giovedì ricorso il primo anniversario 
della morte del prof, Giuseppe Pellegrini 
compianto nostro medico comunale. II 
ricordo rp^rmpreo che por sottoscrizione 
pubblica verrà innalzato sulla sua tomba, 
verrà inaugurato, nelle ore pomeridiane 
di oggi. Oratore sarà il dott. Giuseppe 
Sigurini inedioo, condotto a Talraassons. 

SAN PIETRO AL NATISONE. 
dm guardie di finanza aggredite. — 

L'altro giorno le guardie d'i finanza, 
mentre stavano sequestrando un lambi'co 
nelle frazioni mpnthpse di Podor e Costa, 
connine di B, Pietro al Natisone, furono 

da quei montanari fatte segno a nutrita 
sassaiuola. Una guardia, con tre colpi a 
salve provò di intimorirli; m^ li'ebbe in 
risposta altri dieci colpi da parte dei ri­
belli. Jje guardie spararono allora quattro 
colpi a rnitraglia. 

Consti^ che nessuno venne ferito. An­
che quai^do le guardie si disppnevanp a 
partire su una Vettura, fureno fatte ber­
saglio ad altri onlpi. .Si fece iip'inehiasta, 
e furono denunziati, come sospetti, i prò-, 
prietari del lambicco e i complici nella 
fabbricazione dell'acquayita. 

BUIA, 

Visita Pastorale. - ìiixceniawienlo d'uti'araa. 
— La tanto attesa e sospirata visita di 
M. Arcivescovo a questa Pieve si è final­
mente compiuta. 

Per non incorrere in minuziose despri-
zipni e alla pppa dpi cestino, non mi 
allungo di troppo. 

Dirò solo ohe anche in questa occa-
sip'uB il popolo d' Buia si mostrò quale 
veramente è, ricevendo con vero entu­
siasmo il comune pastore, e accompa­
gnandolo in numerosissima moltitudine 
alla partenza. 

Una lode poi va data a tutti quei vo­
lenterosi che per dimostrare a Sua Ec­
cellenza il loro attaccamento innalzarono 
dovunque archi trionfali ed anche al 
bandisti della ex-bapda che si riunirono, 
e accompagnarono l'amato Arcivescovo 
coi loro allegri concenti. 

Giacché mi trovo con la penna in mano 
dirò anche della festa che si ò compiuta il 
26 del p. p. ottobre, voglio dire dell'en-
ceniamento della magnifica arca di San 
Luigi, lavoro line da appagare l'occhio 
del più raltinato esteta, eseguita dal noto 
artista Luigi Pizzini di Udine. 

In questa occasione pure,,si ebbe campo 
di ammirare la viva fede del popolo di 
Buia. 

MAIANO. 

Ui nuova Società di Mulino Soccorso. —• 
Sua Eccellenza Mons. Arcivescovo in visita. 
— Domenica u. p. tenne consiglio la so­
cietà cattolica di M. S. Quasi tutti i-soci 
erano presenti. Questa è una istituzione 
che forse non è bene conosciuta da tutti 
e si dà quasi più peso ad altre istituzioni 
non fregiate del nome di cattoliche. Però 
fra noi cristiani non dovrebbero aver 
luogo società senza Dio ; egli deve essere 
il timone in tutte le nostre opere. In 
questa società oltre l'interesse temporale 
si ha cura anclie dell' interesse spirituale 
che è eterno. Sarebbe perciò desiderabile 
i buoni giovani si ascrivessero disprez­
zando una buona volta il rispetto umano. 

— Si aspetta ai 3 del prossimo mese 
la visita di S. E. mons. Arcivescovo. L'a­
spettazione è grande, poiché da tredici 
anni non si ebbe tra noi un successore 
di S. Brmacora. Ben venga l'avviato dal 
Signore e ci apporti quelle grazie, che 
Iddio ha promesso ai buoni. 

PERS DI MAIANO. 

La festa della Madonna della Cintura, 
— Sempre cara e simpatica la bella festa 
della Cintura in questo paesello. Le mo­
dèste vie erano adorne di archi trionfali 
sotto cui doveva passare la Regina cele­
ste, raffigurata in una artistica statua del 
Berteli di S. Daniele. Dopo pranzo com­
parve anche la brava banda di Madrisio 
di Pagagna, A! vespero il Rev. Parroco 
di Mels tenne un breve ma bellissimo 
discorso ineggiante alla santa purità. La 
processione fu imponente. Un immenso 
popolo quivi riversato dai paesi limitrofi 
copriva tutta la vastissima piazza. Tutto 
finì senza il minimo incidente. Un bravo 
di cuore ai giovani di Pers che sanno 
cosi bene dirigere le loro feste. Coraggio ; 
disprezzate i vostri nemici e state sempre 
attaccati alla vita, fede del vostro antico 
fra Ciro ; questa e la sola che fa grandi 
i popoli. 

PAEDIS. 
Musicalia. — Sabato scorso, giorno di 

Tutti i Santi, assistemmo alla prima prova 
della nuova schola cantorum istituita ed 
,educata in questo paese per cura di don 
G. Petricig, coadiutore del rev. Parroco, 
di don F, Pelizzo e del oh. Ugo Zani. 
La compongono una ventina di robusti 
giovanotti di campagna, dal petto ben 
riquadrato, dalle canna ben aperte; i 
quali pero seppero esplicare un'ammira­
bile maestria nel contemperare le voci si 

da fonderle quasi in una, e nel renderci 
con delicata espressione quanto il genio 
del Candolli avoa concepito. 

Nò questo nome scandolizzi i cultori 
della musica sacra : né la scuola ò bam­
bina, e tpstp che abbia apprese le prime 
lettere musicali su autori facili, verrà 
senza dubbio ovviato allo studio dei clas­
sici autori della musica rifprmata. Si ab­
biamo pertanto il nostro plauso tanto gli 
egregi esecutoi'i della scìwla quanto i pre­
murosi istitutori di essa, 

SAN TOMASO, 

La sagra dei "uccei», - Un doloroso acci­
dente. — Domenica scorsa, l'allegro pae­
sello era tutto in festa. Il paaseggiero, che 
per dì là tosse transitato, avrebbe visto 
la via tutta parata ad archi trionfali, 
sventolanti bandiere e globonoini, e, il 
suo udito sarebbe stato rallegrato dai 
rombi dei mortaletti, e dagli armonici 
squilli della distinta banda di s. Daniele, 
Alla sera si ebbe un'incantevole illumi­
nazione, una bella fiaccolata ; grande fu 
il concorso della gente dei paesi oiroon-
viciui. Tuttavia l'allegria non era in 
tutti i cuori, sulla fronte di quasi tutti 
i buoni parrocchiani traspariva un cupo 
pensiero: il loro amatissimo Parroco don 
Raimondo Pabris durante la celebrazione 
dellas. Messa er^ stato colto da embo­
lismo cardiaco, e dopo ripetuti assalti, il 
suo braccio sinistrp e la sua gamba 
restavano inerti : ora il suo stato è molto 
aggravato. 

Adesso qualche commento, l'erchò mai 
si fece questa festa? Eccomi, lettori, vi 
voglio proprio spiegare. 

Ogni anno si costuma nel nostro paese 
far la sagra cosi detta dei M//ÌCÌ : ma 
siccome cane non mangia cane, quest'anno 
i santo inasinì vollero cambiargli il nome 
con sagra degli uccei ; e davvero molti 
tordi e merli dei paesi vicini restarono 
adescati da questa festa alquanto più 
splendida degli anni passati. Ma come 
mai la Commissione non ha potuto im­
pedire quella festa da ballo? Aveva pure 
promesso al Rev.do Parroco di far tutto 
il possibile per impedirla? Forse erano 
promesse di marinaio, promesse tanto 
per strappargli l'assenso. B'ece però.molto 
tiene il Parroco a non celebrare i Ve-
speri nella chiesa dì s. Tomaso, pia in­
vece a Susans: la sua coscienza di pastore 
così Io richiedeva ; lui é uomo leale e 
non fa mai promesse di marinaio. Se 
poi alla sera qualche giovine allegro 
ebbe a gridare : W s. Tomaso, abbasso 
il capelan, si sappia che il ragliar degli 
asini non penetra i cieli. 

MORUZZO 

La disgraziata fine d'un pòvero muratore. 
— Grande impressione produsse nel gior­
no 31 ottobre la disgrazia avvenuta a 
Brazzacco. Mentre il muratore Del Fabro 
Ferdinando stava riparando il tetto di 
una casa, colto da vertigini, precipitò a 
terra saltando prima sopra un casone 
ohe stavagli sotto. 

Il poveretto per le ferite riportate do­
vette soccombere lasciando nella desola­
zione la moglie con 5 figli. 

VERGNAGCO. 

Sempre avanti. — E' ammirabile l'ope­
rosità di questo paese per la propria chiesa. 
Anni fa povera e disadorna faeeva poco 
bella mostra di sé, ora invece può com­
petere con molte chiese di campagna 
mercè l'opera indefessa dell'egregio Cu­
rato bene corrisposto dalla popolazione, 
non passa circostanza straordinaria in cui 
non s'abbia qualche cosa di nuovo in cui 

•.aUe,,nuove esigenze non si risponda cpn 
pronti lavori. 

Anche quest'anno, fra l'altro, sì fece 
acquisto di parecchi paramenti, uno dei 
quali fu adoperato per là primii volta iu 
una messa solenne il giorno dei morti. 
In questo giorno i bravi cantori del paese 
s'appareocfiiarono imre ad una bella 
messa da Requiem affinchè tutto fosse al 
completo. 

Alcuni poi, che appartengono non sa­
prei bene se alla classe degli invidiosi p 
a qualche altra peggiore, sempre hanno 
che dire e che censurare ; ma quei di 
Yergnacco npn ci badano punto, me­
mori del antico detto ; 

« Non ti curar di lor, ma guarda e,,„ 
pipa, » 

SCUOLA PEEPARÀTORU 
al Soiiiiuario Arcivescovile di Urtine 

in O I V I 3 D A . I J E 1 

E' aperta in Cividale una SCUOLA 
PREPARATORIA coii annèsso Convitto, 
E' destinata ad accogliere 1 giovinetti òhe 
hanno fatto la HI a la IV elementare e 
desiderano apparecchiarsi per entrare in 
Seminario, L'insegnamento è quello delle 
classi elementari superiori e viene im­
partito da un sacerdote abilitato a tale 
insegnamento, 11 trattamento è buono ; 
la retta è quanto mai modesta : lire 20 
al mese. Sono ancora posti disponibili: 
le iscrizioni si ricevono fino al 20 corr. 
Per informazioni e programmi rivolgersi 
al Rettore del Seminario Arcivescovile 
di Udine, : • 
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Un'i perla di marito. 
^ E cosi, come andiamo con tua mo­

glie? domandava un tale al suo vicino. 
— Male ! 
— Oh, perché ? 
— Perchè lei ha paura di morire, ed 

io ho paura,,, che guarisca. 
Quei cari mariti eh, donne ? 

IL SAyTcTvAyftEliO '̂  
«In quel tempo Gesù disse alla turbe un' 

altra parabola. Il regno de' cieli è simile, 
ad un uomo che avea seminato del buon 
grano nel suo campo; ma mentre che 
gli uomini dormivano, venne il nemico 
e seminò della zizzania in mezzo al grano 
e partissi. Quando il grapo coroinoiò a 
germogliare e a fare spioa, comparve 
eziandio la zizzania. Allora i servi del 
padre di famiglia furpno a lui e gli dis­
sero : Signore, non avete voi seminato 
del buon grano nel vpsIirQ campo? Òr 
cerne dunque vi ù altresì la zizziania i B 
quegli rispose loro : (jualche uomo ne-, 
hiicg ha l'atto ciò. E i servi vipigliarono : 
Volete voi che andiamo a sradicarla? Nq. 
rispose il padrone, che gvellendo il mal 
some, non isradiohiate eziandio i| buon 
grano : lasciate crescere i' uno e l'altra 
lino alla messe, e allora dirò ai mietitori ; 
Schiantate prima la zizzania, e legatela 
in fasci per gitSarla a bruciare e racpo-
gliete il bupn grano nei miei granai». 

Nell'uomo, che avea seminato, del 
buon grano nel suo campo. Gesù rap­
presenta so stesso, che venne in questo 
mondo a gettare tra gli uomini il seme 
celeste della sua parola: quel sepae che, 
per mezzo della Chiesa, avrebbe dovuto 
nei teii(pì fruttare l'eterna salute degli 
uomini, 

Nel seminator di zizzania Gesù ralB-
gnra il diavolo e i suoi seguaci, che 
vanno spargendo nel mondo la eresia, 
l'empietà e la corruzione con perdizione 
di tanti. Iddio poi lascia coesistere i cat­
tivi coi buoni sia, come dice sant'Ago­
stino, atfiiicbò i cattivi si convertano, o 
sia afiinchè per essi venga esercitata la 
virtù dei buoi. Ma nella pienezza del 
tempo Iddio farà giustizia e separerà i 
cattivi dai giusti, destinando questi alla 
gloria, quelli alla eterna pena. 

Questa considerazione serva per rafl'er-
marei nella tolleranza delle persecuzioni 
dei cattivi e mantenerci nel timor di Dio. 

AZÌ5NE'~CATTOLICA 
Prima seduta del It. Qruppo elei Comitato Sioo. 

Giovedì si tenne la prima seduta del 
tostò costituito IL Gruppo del Comitato 
Diocesano. Dei membri chiamati a for­
mare questo l i . Gruppo erano presenti 
i5. jVlcuni giustificarono l'assenza con 
lettera. 11 presidente Mons. Angelo Noaoco. 
propose la nomina delle cariche. Kurono 
eletti; Vice-presidente l'avv. Giuseppe Bro-
sadoìa; Consiglieri Don Liberale Dell'An­
gelo e Don Eugenio Bianchini; Segretario 
Don Antonio Campiulti. 

Dopo ciò s'inviò un telegramma di 
congratulazione al nuovo presidente del' 
l'Opera dei Congressi si decise di man­
dare una lettera di devozione all'Aroi-

'vescovo. 
Da ultimo si discusse il seguente or­

dine del giorno, proposto dai due mem­
bri Don Liberale Dell'Angelo e Don An­
gelo Di Tomaso; « 11 II. gruppo stabilisce 
di concorrere all' esposizione che si terrà 
iu Udine nel prosiiimp 1903, sia coinè 



a viitoho momkfo 

tw|iositot'e «ia comò azionìtitì in nome 
dalle aooietà da esso dipendenti e ade­
renti al suo invito ». 

La seduta si chiuso nella soddisfazione 
di ognuno. Ed ora non resta che di far 
voti, perchè il II. gruppo riesca colla sua 
operosità illuminata a portare nella no­
stra diocesi quel risveglio di istituzioni 
economiche sociali che tornino e salvezza 
delle nostre popolazioni. 

CITTÀ 
Al Camposanto. 

Sino da venerdì scorso si incomincia­
rono a deporre cotone sulle tombe dei 
poveri trapassati; sabato e domenica poi le 
corone di ogni qualità e dimensione, 
giunsero innumerevoli in quel sacro 
recinto. 

Molti i ceri accesi, ed io quantità 
straoi'diuaria i lumicini che nelle ore 
notturne producevaiio un commoventis-
Simo effetto. 

Non e' inlrattéremo qui a parlare dei 
lavori ultimamente eseguiti, lavori non 
ancora compiuti; altri confratelli dissero 
già della grande opera del nuovo atrio, 
la quale è riescita effettivamente mo-
numentaU-. 

Nel cimitero abbiamo notato il nuovo 
lavoro eseguito, dall'allarista Isidoro Zu­
folo, nel tumolo N. 11-4 della Famiglia 
Furèssini. 11 lavoro è bello ed 6 dedicato 
alla povera signora Elisa Peressini De 
Candido. 

Sabato e ieri il pellegrinaggio della 
cittadinanza fu quanto si può dive straor­
dinario e con molta devozione si assi­
stette tanto alle funzioni mattinali quanto 
vespertine, nelle quali tenne discorsi di 
occasione il Rev.do Padre Emiliano, Vi­
cario dei PP. Cappuccini. 

Quest'oggi alle ore 8 112 vi fu ufficia­
tura e poi segni una solenne S. Messa, 
con concorso di molti fedeli ; e nelle 
ore pomeridiane vi sarà grande funzione 
ed un sermone del Rev, Vicario predetto. 

Non ci sfuggirono poi d'occhio certe 
persone le quali, ben sapendo di trovarsi 
in un sacro recinto, tenevano un conte­
gno come quello che usano tenere in 
una festa campestre. 

Per il San Martino di Treviso, 

La Società « Rete Adriatica » avvisa 
che in occasione iJello spettacolo d'Opera 
e delle corse dui cavalli che avranno 
luogo a Treviso, i biglietti d'andata-ritonio 
per quella stazione, compresi quelli in 
servizio cumulativo colla Società Veneta, 
distribuiti a tutto il 12 novembre p. v. 
dalle stazioni normalmente abilitate alla 
loro vendita, saranno valevoli, ppr effet­
tuare il viaggio di ritorno, fino all'ultimo 
convoglio dfl giorno successivo a quello 
dell'acquisto, in ivn lenza da Treviso per 
le rispettive desti y.ioni, senza pregiudi­
zio della eveiitu-il : maggior validità a 
seconda dei giocii di distribuzione, sta­
bilita dall'aiU'gato i alle vigenti tarilte 
per i trasporti. 
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Arriva il conduttore, 
— Senta; qui c'è un posto, ma è oc­

cupato da un baule, che questo qui non 
vuol levare. 

— Come ? sì fa a dire con una certa 
asprezza il conduttore. E' proprio vero 
che lei non vuoj levare il baule? 

— Signor no I risponde francamente il 
passeggiero di dentro. 

— Ma perchè non lo vuole ? 
-— Perchè non lo voglio I Kcco perchè. 
— Ma, scusi, allora son costretto... 
— Che ? • 
—• A chiamar il capo-stazione. 
— Chiami chi vuole. Che importa a mi ? 
— Proprio? ' 
— Proprio I 
— Ma bravo ! 
11 treno si arresta, e il condut'ore si 

mette a chiamare:- Signor capo! Signor 
capol 

Arriva il capo-stazione, 
•— Che e' è ? domanda. 
•— Questo signore non vuole.... 
— Che ? " 
— Metterli baule nella l'etioella di 

sopra. 
~ Come? osserva il capo; è vero che 

lèi non vuol metter il baule nella reti­
cella di su ? 

— Signor noi non Jo voglio. 
— Come: Noti, lo voglio! a me dice dì 

no? a me capo-stazione? Non sa che 
qui comando io, e che voglio issare 
rÌ8|)ettato 

Il Iri'iio è I 
volta di Siii:'j 
ad «''ctv.ioiw 

ioni! dal ìhuncno). 
ì, pronto per partire alla 
1. I posti son lutti occupati, 
ti u'io, iu un vagone di 

non metto il baule 

seciuiil» classi::. 
Arriva un viaggiiilore tutto ansante, e 

m.uida un sospiro di soddisfazione per 
esser pur giunto linalraeate. Uno aprendo 
lo sportelllo, vede che ([nel posto lì è 
occupato da un bui pezzo di baule nero 
con le cinghie color ros.so... 

11 nuovo arrivato, iiersona educata, si 
rivolge al passeggero che si stava là in 
un canto presso il baule, e: Scusi, si­
gnore; la pregherei levar il baule, e met­
terlo nella reticella di su... 

La preghiera era fatta in modo cortese. 
L'uomo del cantuccio però risponde secco 
secco : Signor no ! 

— 'No.' Sensi; ma allora son costretto 
chiamar il cnnduWoi'e. 

•— Eh lo chiami pure, risponde l'altro 
indiiferente affatto. 

— Conduttore! signor conduttore! si 
dà a gridare il nuovo venuto. 

Mi par bene ! 
•— E dunque, se 

di sopra,... 
— E dunque? 
— B dunque chiamo i carabinieri. 
— Davvero ? 
— Glielo dico io! 
— Ebbene ! chiami e carabinieri e chi 

vuole. 
C era proprio il brigadiere pel servizio 

lì alla stazione, 
— Signor brigadiere! signor brigadiere! 

Arriva il brigadiere anche lui accom­
pagnato da un altro. 

— Signor brigadiere : è qui un viag­
giatore che mi oltraggia e non vuol ri-
spettavR il regolamento. 

— Come ? 
— Non vuol levar il baule e metterlo 

nella reticella di su. 
Il brigadiere ;illora con un tono aspro 

e guardando il i-ignore con un occhio,., 
proprio da brÌK^diere: 

— Come? dice; perchè lei non vuol 
metter quel baule nella retirella di su? 

— Perchè... 
— Perchè'/ 
— Perchè non è mio. Ecco perché. 
— E allora di ohi è ? 

10 che tino allora non aveva aperto 
bocca ed assisteva indifferente, in vista, 
ma ridendo in cuor mio diqui-l!a scena, 
a qui-'l punto: E' mio! è mio! ei'-'aniai. 

— E! perchè non ha detto nuli. '. i na? 
— Perchè.... nessuno me u' h.. i itto 

parola. 

11 tremi :irrivò a Sinaja con venti mi­
nuti di ritardo. 

Che bei tipi quelli li, eh ? 
Ncmo Neminis. 

Segretariato del Popolo 
Diamo qui in aiintri I.' n- t ^ e raccolte 

dalla Segreteria generale tkU'Opera di assi-
slcnza degli operai emigrati m Europa e 
nel Levante. 

SVIZZERA. — Vi è ancora qualche 
richiesta di operai per la nuova stazione-
rimessa dello loromobili in San Gallo a 
per la costruzione dei grandi magazzini 
del direttorio commerciale di quel Can­
tone' Si richiedono cento manovali pei 
canali della Valle del Reno (S. Gallo) e 
cento sterratori per la nuova fabbrica del 
gaz a Bischofzell (Cant. Thurgau). Lavoro 
ben retribuito potrebbero trovare bravi 
scalpellini marmisti e tatjliapietra nei 

^paesi di Sohmesikon e Dietìkon sul lago 
dì Zurigo, ed a Kussnacbt dove si sta 
costruendo una chiesa cattolica, e dieci 
nechicdw il sig. Ib'ifliger-Rfissli a Lucerna. 
A S. Grillo gli alloggi costano cariasiini ; 
gli operai quindi dovranno provvedero 
all'allogi'iii prima di prendere impegni 

di lavoro. Essi potranno rivolgersi per iu-
formazioni e consigli al Segrelarialo dell'O­
pera in San Gallo. 

ALGERIA. — Per lavori di ferrovia 
oeroansi cento operai minatori e sterra­
tori dalla Ditta Saracino di St. Carlos 
(par PippBVillej L, 3.50 (massimo) ai mi­
natori, L. 3 agli altri. Si potrebbe com­
binare anche a cottimo. Prima di andare 
sul posto, trattare coli' impresa. 

FRANGIA. — A Scine et Oisc l'impresa 
Cli lidrneront di Marlile Roy ricerca 
• |it.r,u per una cava di pietre. A Haute 
ilarne l'impresa Perrin a Villegusion di­
manda buoni meccanici e falegnami. Ad 
Bspalion l'impresa Duran chiede terraz­
zieri. Vi sono varii lavori sulla Senna 
(impresarioHuguet, 15 Avenue de la Reine, 
Boulogne sur Scine) per la conduttura 
dell'acqua dell'Ourq (impresario Dupoux, 
4,5 Boul de la Chapelle, Parigi) per la 
gettata Nord del porto di Havre (impresa 
l'ougerolle Freres, 8 bis Rue de Chateau-
dun, Parigi) ed altri per vari mestieri, 
di cui gli interessati potranno prendere 
cognizione. Ma si sconsiglia senz'altro agli 
operai di recarsi a lavorare senza accordi 
preventivi e precisi coi relativi impresari. 
Si sconsiglia l'emigrazione in Algeria, dove 
i salari sono miseri ; in Bulgaria, dove 
gli operai troverebbero miseria e febbri 
malariche; a Berlino, quando non si ab­
bia l'appoggio od il contratto di qualche 
imprenditore. Per info'rmazioni più detta­
gliate, rivolgersi con tutta fiducia e libertà 
jìresso ijwslo Segretariato del Popolo. 

La Fresidenza, 

11 Sogi'etaviato del Popolo 
la noto che il giovane Morassi Vincenzo 
già segretario di questa istituzione, venne 
licenziato dal ano ufficio, quindi qua­
lunque atto, posteriore alla data d'oggi, 
da lui fatto non verrebbe riconosciuto. 

Per assicurare irregolare funziona­
mento di questo ufficio e per rimetterlo 
al corrente con esattezza normale, il Con­
sìglio fa invito a tutti i signori soci del 
Sodalizio, a far coiinscpve' con cortese 
solli'Citudiiic, se riteni.'6.si;ro presso loro 
qualche docninento, ricevuta od altro, 
noti muniti della lìrma del Presidente o 
di uno dei Vice-prt'sidenti. 

Udine, 0 novembre 1903. 

La Presideuzii. 

FiiKiuuIi dì piaBura da Uro f>.25 a la,— id. di 
collina da Uro —.— a 23.—. CastaKiio da U a 
22 il quintale. Marroni a ,30. 

Pollame 
Po!» d'India m, da lira 1,00 a 1.05 al fihil. 
Polli d'India femm. > 1.10 a 1.15 » 
«aUliie > 0.90 a 1.05 > 
Polli » O.tW a 1. - , » 

Foraggi 
Fieno nostrano da Iire5.50a liroB.—alflulnt. 

Utiliszazione dello patate guaste. 
Chi si occupa in grande di questa col­

tivazione si trova sempre, al momento 
del raccolto, con una certa quantità di 
tuberi che, per essere guasti malati od 
offesi, non si potrebbero ad essere con­
servati. Per non lasciarli andare dispersi, 
un agricoltore del Nord ha fatto le pro­
ve di cuocerli in una caldaia e di met­
terli, subito dopo, in un silo, aggiun­
gendovi un po'di salee di ricoprirli con 
20 cm. di terra. 

Questa operazione, tenuto anche conto 
del prezzo del combustibile, non costò 
di più di L. !) per ogui dieci quintali. 
La prova fu rinnovata por parecchi anni 
e i risultati furono sempre buoni. 

Infatti la patate si conservarono be­
nissimo anche per tempo molto lungo 
e costituirosm una alimentazione sanis­
sima, assai ricercata dal bestiame. 

Corso (ielle monete. 
inori ni L, 2.09.40 
Napoleoni L. 20.— 

Corone 

Marchi I;. 1.22.40 
- Sterline L. 25.03 
i.04.70 

Corriere commerciale 
SULLA NOSTRA PIAZU 

Cereali. 
Mercati animatissimi, aifari correnti ed 

a prezzi'sostenuti. 
, da I, Frumento 

Avena 
Qvanotiu'oo giallo 
Qr.'uiotiirco bijiiico 
Frumento 
Segala 
Giallone 
Qjalinncino nmiv» 

. 22.50 a a'ì.50 al anint. 
18.50 a ly . - » 
Ì2.50 a 12.75 all'Kit. 
n.-" a 11.75 > 
18. - a 18.30 » 
13,25 li i;3.fiO y> 
12.50 a 14.— . 
12.50 a 13.25 » 

Fieno doli' alta n. > i.7& » 5.50 
Fieno della bassa . 4.— » 6.— 
Erba Spagna > «.— > 6.60 
Paglia . <!.- . 4.J» 

Generi var'ù. 
Patate da 5 a 10. Burro latteria da 2.30 

a 2.40. Burro slavo da 1.80 a 2.05. 

SULLE ALTRE PIAZZE 
Grani. 

A Rovigo. — Aumento di cent. 30 a 
40 pel frumento, calma nel granoturco. 
Frumento da lire 22.75 a 24.25, grano­
turco da 16.— a 17.25, avena da 16.65 
a 17.— al quintale. 

A Ferrara. — Generi invariati nei prezzi, 
calma ed affari pochi nell'attesa dell'im­
minente raccolto, avene pure calme. 

Frum. da L. 23.— a 23.50, granoturco 
da 16.50 a 16.50, avena da 17.— a 17.50 
al quintale, 

A Vicenza. — Frumento calmo, cosi 
il granoturco, aveua ferma, segale inva­
riate, riso nostrano e giapponese invariati. 

ÌM'IIUI. da L. 20.— a 22.—, granoturco 
da l-"i a 15.50, avena da 17 a 19.—, segale 
da Vi a 19.50, riso nostrano da 39 a 42, 
giapponese da 35 a 77 al quintale, 

A Verona. — Mercati fiacchi. Frumenti 
e frumentoni sostenuti, risi stazionari 
ed avene calme. 

Frumento fino da L. 22.25 a 23.2.5, 
buono mercaut. da 22.— a 22.50, basso 
da 21.75 a 22. 

Granoturco pignol. da L. 16.50 a 17, 
id. nostr. color, da 14.50 a 15.15, id. basso 
da 13.75 a 14.— al quint. 

Segala da L. 17 a 18, avena da 17.25 
a 18. 

Risone nostrano da L. 22,50 a 23.50, 
giapponese riprodotto da 21.75 a 22.50 al 
quintale. 

Riso fiorettone da 46.550 a 47.50, id. 
fioretto mercantile da 37.50 a 38, idem 
basso da 34.50 a 35 al quintale. 

Cascami mezzo riso da L. 21 a 22, id. 
rìsetta da 19.50 a 20 al quintale. 

Ad Ales.sandria. — Frumento da Lire 
23,50 a 24, meliga da 16 a 17, al tenim., 
segale da 18 a 19, avena da 17,.50 a 18,50, 
fuori dazio, l'ave da 17 a 19 per quintale. 

Mercati della ventura settimana. 
Lvnedì 10 — s, Andrea Avellino. 
Medun, Osoppo, Palmanova, Resiutta, 

Pasian Schiavonesoo, Tolmezzo. 
Martedì 11 — s. Martino v. 
Bertìolo, Cecchini, Cividale, Fagagna, 

Fiume, Latisana, Mione, Ovaro, Resiutta. 
Mercoledì 12 — s. itartino Pp. 
Gasarsa, Gividalo, Latisana, Mione, Mor-

tegliauo, Ovaro, Resiutta. 
Giovedì 13 — s. Diduco e, 
Artegna, Flaibano, Cividale, Sacile. 
Venerdì l-l'-— s. Giosafatte v. 
Sabato 15 — s. Geltrude v. 
Pordenone. 
Domenica 10 — s. Teodoro m. 

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

liev.mi J: arroo't a Fabb ricen, 
Il sottoscritto si pregia portare a co­

noscenza della S. V. lll.me" che nel suo 
Laboratorio d'lotagìiatore ed Indoratore 
si eseguisce qiialunque lavoro di tal 
genere, ed in specialità oggetti per 
Chiesa, come: Stendardi, Gonfaloni, Se­
die Gestatorie, Espositori, Candelabri, 
Gereoi'arali, Decorazioni in stucco, Para­
petti per Altare eoo. eco. 

Si assume pure ogni lavoro sia in re­
stauri che in riparazioni garantendo tutta 
eleganza, precisione e solidità. 

1 prezzi saranno più che mai limita­
tissimi. 

Con perfetta osservanza 
G. BERTOLl - Umsii. 

Tip. del Pracwìo —• Udm» 


